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M a ripeto che la questione della busta , 
per le ragioni che ho det te e per a l t r e che 
possono essere a g g i u n t e , non può essere di 
i m m e d i a t a soluzione e non si può a d o t t a r e 
nel l 'ora che volge . Per esempio, non si com-
minano dal la legge e n on si propongono nel-
l ' e m e n d a m e n t o le nul l i tà che possono deri-
v a r e dall 'uso o meglio dal l 'abuso del la busta. 

P r e g o perciò i proponent i di riconoscere 
c h e questa , è u n a r i forma che può essere giu-
stissima, ma che ora non è suff ic ientemente 
s t u d i a t a . 

E passo al la questione delle dimensioni. 
A n c h e questo e m e n d a m e n t o risponde poco 
a criteri prat ic i . M e t t i a m o pure che le 
buste siano t u t t e del la stessa dimensione e 
di c a r t a b ianca. Ma non basta la c a r t a per 
d i f ferenziar le ; ad esempio, v o l e t e confron-
t a r e la c a r t a che si può usare, della Tribuna, 
dell 'Avanti!, di quel g iornale che vo le te , 
con la c a r t a del la Illustrazione italiana? 
Quando a v r e t e ben prescr i t to il t ipo, < hiun-
que potrà v e d e r e se questa car ta è più o 
meno lucida, a n c h e se b ianca , e riconoscere 
se è dell 'uno o del l 'a l tro part i to . 

E poi, quando si accet tasse il sistema 
del la busta, la quest ione della dimensione 
della sch( da d i v e n t a superflua, perchè la 
diversità del f o r m a t o non è più un segno 
di r iconoscimento esteriore della scheda che 
si v o t a . 

N o n creiamo eccessive n u l l i t à ! A v r e m m o 
cogli e m e n d a m e n t i proposti le nul l i tà de-
r i v a n t i dal le schede, le null i tà d e r i v a n t i 
dalle buste e le null ità d e r i v a n t i dalle di-
mensioni! ! 

Così non si saprà più q u a n d o un v o t o è 
va l ido , e saranno faci l i le f r o d i perchè spe-
c ia lmente si p o t r e b b e fare delle schede , o 
per errore o per malafede , un cent imetro 
più larghe o più strette e quindi verreb-
bero a n n u l l a t e , e l 'e lez ione c o n t e s t a t a per 
questo semplice errore. A n c h e questa è una 
r i forma che ora non può essere a c c e t t a t a . 

L ' o n o r e v o l e Ciriani ha par lato del v o t o 
degli emigrant i . Ma il re latore non d e v e 
occuparsi della questione, per la ragione 
semp icissima c h e essa non f a c e v a p a r t e 
delle proposte di legge in esame, e perciò 
non è v e n u t a d a v a n t i a l la Commissione. 
Non posso quindi i n t r a t t e n e r e su di essa la 
C a m e r a . Ciò non sarebbe cost i tuz ionalmente 
c o r r e t t o perchè gli Uff ic i e le Commissioni 
p a r l a m e n t a r i non d e v o n o , anzi non possono 
occupars i di problemi, che non sono stat i 
loro sottopost i . L a C a m e r a può far quello 
che vuole , ma a nome del la Commissione 
non posso riferire. 

C o n c h i u d o . T u t t i siamo unanimi nel l 'a l to 
sentimento che ci gu ida di v o l e r e che l 'e le-
zioni a m m i n i s t r a t i v e rappresentino la sin-
cer i tà , t u t t i siamo concordi del desiderio 
che l 'e lezioni a b b i a n o luogo nel tempo sta-
bilito, perchè u n a p r o r o g a ormai d i v e n t e -
rebbe i n o p p o r t u n a e dannosa. P e r ciò ehe 
r i g u a r d a le cabine non posso c h e r ipetere 
ehe la quest ione è più di f a t t o che di di-
r i t t o . Su di essa risponderà il Governo e v e -
drà quale responsabil i tà intenda di assumere: 
ad ogni modo converrebbe a d o t t a r e dispo-
sizioni per e v i t a r e il g r a v e pericolo del l 'ostru-
zionismo. I o credo che, d i f r o n t e a una r i forma 
così v a s t a , come quel la del suffragio u n i v e r -
sale, ispirata a grandi idee, t u t t e le meschine 
contestaz ioni perdono di valore , e sono con-
v i n t o che la quest ione della c a b i n a è m o l t o 
meno g r a v e di quello che si possa pensare 
perchè le elezioni si determinano e le b a t -
tag l ie e let toral i si v incono in base alle grandi 
correnti del l 'opinione p u b b l i c a . 

Sarejbbe c e r t a m e n t e u n a p r o v a di pic-
co lezza d j mente volere oggi , su questa 
quest ione dividere i campi, q u a n d o t u t t i 
a b b i a m o una comune i d e a l i t à , che le am-
ministrazioni d ' I t a l i a sorgano queste 
n u o v e elezioni gag l iarde , p o t e n t i , a n i m a t e 
pel bene pubbl ico, pel tr ionfo delle idee dì 
una sana democrazia. (Approvazioni — Ap-
plausi — Molti deputati vanno a congratu-
larsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

S A L A N O R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. N o n esaminerò uno 
per uno i numerosi e m e n d a m e n t i e art icol i 
a g g i u n t i v i presentat i a questo disegno di 
legge. P a r ò a l c u n e dichiarazioni di carat -
tese complessivo, ne l la speranza che val-
gano a far finir presto questa discussione, 
perchè, quanto più presto la legge sarà 
a p p r o v a t a , t a n t o meglio sarà per la sua ese-
cuz ione . 

I n n a n z i t u t t o ripeto quello che dissi 
ier i : non è asso lutamente possibile diffe-
rire le elezioni; perciò qua lunque proposta 
che meni ad un r invio non posso a c c e t t a r l a . 

Sono stati propost i numerosi emenda-
m e n t i di var io genere, di alcuni dei quali 
non ho neanche p o t u t o rendermi conto, 
perchè sono s tat i pubbl icat i questa mat-
t i n a . Ma il f a t t o s tesso 'del t e m p o che oc-
corre per e f fe t tuare c iascuna di queste di-
sposizioni d e v e v a l e r e c o m e argomento e 
come dimostraz ione che non si può improv-
v isare oggi (come g i u s t a m e n t e ha detto 
l ' o n o r e v o l e re latore , che ha d imostrato 


